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A tutti quelli che resistono al feed

M.T.A.

˚˚˚
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“O cari, bianchi bambini casuali come uccelli,

Che giocano tra le lingue in rovina,

Così piccoli accanto alle loro vaste parole 

che confondono,

Così gai contro i più grandi silenzi

Delle terribili cose che hai fatto…”

Da Inno a Santa Cecilia

W.H. Auden 
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Parte 1

L u n a
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11

La tua faccia non è un organo

Siamo andati sulla luna per divertirci, ma è venuto fuori 

che la luna è una vera schifezza.

Ci siamo andati un venerdì, perché non c’era un caz-

zo da fare a casa. Era l’inizio delle vacanze di primave-

ra. A casa era una noia unica. Link Arwaker fa: «Sono 

proprio null» e Marty gli va dietro: «Anch’io sono null, 

cifro» ma, voglio dire, eravamo tutti piuttosto null, per-

ché per più o meno un’ora avevamo giocato con tre fili 

scoperti che venivano fuori dal muro. Stavamo cercan-

do di prenderci le scosse. Per cui Marty ci ha detto che 

c’era un posto divertente con poca grav sulla luna. Poca 

grav può essere una cosa piuttosto stupida, ma a quan-

to pareva quel posto era forte. Si chiamava Ricochet 

Lounge. Abbiamo pensato di andarci per qualche gior-

no con alcune ragazze e stare in un albergo e andare a 

ballare.

Siamo volati in su e i nostri feed parlottavano, dicen-

doci ogni genere di cose su dove dormire e cosa man-

giare. Suonava piuttosto divertente, e all’inizio c’erano 

un sacco di immagini di gente che ballava e gente con 
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